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Avviso di garanzia 
per Giorgio Cigliarla 
D terreno dove sta nascendo 
l'opera è del colosso agricolo 
Nel mirino del giudice 
le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni 
e una vendita che non c'è stata 

Questa foto porta tutti 
i segni del dramma in cui 
si è svegliato un quartiere. 
San Lorenzo, dopo il 
bombardamento del 19 luglio 
1943 l'Unità, lunedi 19 luglio, 
regalerà questa loto in forma 
di poster a tutti i suoi lettori 
romani II ricordo di quei giorni 
nelle parole dei protagonisti la 
vita del quartiere ieri e oggi, le 
modificazioni urbanistiche, il 
programma delle iniziative in 
ricordo di quel giorno 
drammatico, nei servizi della 
terza pagina di cronaca 

A PAGINA 25 

Ponte Caloria, Pautoporto dei sospetti 
Indagato l'ex commissario governativo della Federconsorzi 
L'inchiesta sull'autoporto di Ponte Galeria è giunta 
ad una svolta. L'attenzione del giudice Castellucci si 
concentra suila vendita del terreno di proprietà del
la Federconsorzi. Ieri, un'informazione di garanzia 
notificata a Giorgio Cigliana, già commissario del
l'ente. Nelle scorse settimane «avvisati» Franco Car
rara e Antonio Gerace. Un altro mistero urbanistico, 
come quello del ministero della Sanità... 
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NINNI ANDRIOLO FABIO LUPPINO 

IMI L'autoporto di Ponte Ga
lena, awiatocon una procedu
ra troppo rapida per non de
stare sospetti: la costruzione 
procede, come dimostra la fo
to che pubblichiamo (e ac
canto ce n'è un'altra, quel pa
lazzo a vetri è il megaministero 
della Sanità alla Magliana, in 
odor di tangenti). Una doman
da alla quale cerca di dare ri
sposte anche un'inchiesta del
la magistratura romana: a cosa 
serve un autoporto merci a 
Ponte Galeria, quando, alme
no teoricamente, i mercati ge
nerali dovrebbero essere co
struiti da tutt'altra parte alla 
Tenuta del Cavaliere, Guido-
nia. < Il giudice Castellucci, 
adesso, sta cercando di mette
re a fuoco proprio il nodo delle 
procedure adottate tra il 1991 
e il 1992 per il rilascio delle au
torizzazioni e, nel contempo, 
sta tentando di dare risposta 
ad un altro interrogativo. Per
ché il terreno di proprietà della > 
Federconsorzi dove sta sor- :. 
gendo quell'impianto, per il 
quale la «Brandel securities» 
aveva offerto 50 miliardi, non 
fu venduto dopo che tutto era 
stato predisposto per la vendi
ta? Erano state già avviate le 
procedure, ma alla fine si omi
se, stranamente, di dar seguito 
all'asta per la vendita. Una sto-. 
ria tortuosa, che ha spinto il 
pm romano titolare dell'in
chiesta, ad inviare un avviso di ': 
garanzia a Giorgio Cigliana, ex 

commissario governativo della 
Federconsorzi. I reati ipotizzati 
nei suoi confronti sono quelli 
di omissione ed abuso d'atti 
d'ufficio. Cigliana non è il pri
mo nome che finisce dentro il 
calderone di un'inchiesta che 
potrebbe riservare nuovi e an
cor più clamorosi sviluppi e 
che rimanda alle storie di «Ro
ma Capitale, indietro nel tem
po. Nel maggio scorso, erano 
stati già iscritti nel registro degli 
indagati, l'ex sindaco di Roma, 
Franco Carrara e l'ex assesso
re al piano regolatore, Antonio 
Gerace. -Una cosa sembra ri
sultare chiara agli inquirenti: il 
consorzio di società che gesti
sce la realizzazione dell'auto-
porto è stato favorito. Il sospet
to è quello che dietro quel me
gainvestimento da cinquecen
to miliardi, dietro quelle proce
dure tanto celeri, dietro la stra
na destinazione a Ponte 
Galeria, si nasconda il solito af
fare gestito da amministratori 
pubblici e funzionari. Solo cosi 
si può giustificare quella mar
cia indietro cosi repentina: pri
ma la decisione di vendere il 
terreno e di rimpinguare in 
questo modo le casse della Fe
derconsorzi, poi, malgrado 
un'offerta da 50 miliardi, la 
scelta di stracciare quella deci
sione. A volerci capire meglio 
qualcosa, anche il consorzio 
«Lamaro», che aveva offerto 5 
miliardi e che ha intrapreso 
un'azione civile per ottenere 
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quel terreno al prezzo che ave
va offerto. Cigliana dà agli in
terrogativi una sua risposta: «la 
questione si riferisce al terreno 
di Ponte Galeria di proprietà 
della Federconsorzi - dice -
ne abbiamo ceduto gratuita
mente una parte al Comune 
(dopo l'autorizzazione del tri
bunale fallimentare di Roma). 
I pezzi dati al comune erano 
destinati a strade e come tali 
andavano ceduti per obbligo». 
Insomma: una operazione tut
ta da chiarire sulla quale, tra 
l'altro, ha chiesto una verifica 
dell'impatto ambientale il mi
nistro dell'Ambiente per48 ore 
Francesco Rutelli, e si è impe
gnato a farlo l'attuale, Valdo 
Spini. Ma, anche in questo ca
so se la città scoprirà un dan
no, non potrà affatto rimedia
re, anzi. 

Altre culture, tempi lontanis
simi, i cui disastri offendono e 
offenderanno. L'altro ieri sera, 
però, un tentativo di immagi
nare un'altra città è stato fatto 

alla Festa dell Unità alla Fiera 
di Roma. E anche in questa se
de le storie di cui si parla sono 
rimbalzate. Si dirà, i soliti ar
cheggi, tecnici, architetti, poli
tici di minoranza, o troppo 
ascoltati, o troppo poco. Roma 
capitale al centro, la legge ma 
soprattutto il futuro quadro ur
bano. «La legge, la città, il pro
gramma di interventi vanno ri
pensati - dice Piero Salvagni, 
architetto, responsabile aree 
urbane del Pds - In passato, fi
no ai tempi recenti, due cultu
re hanno lavorato contro Ro
ma: l'idea, andreottiana, che la 
città eterna fosse quella intor
no al Palazzo, per cui lo stesso 
Andreotti arrivò a dire che lo 
Sdo era una fisima, e la cultura 
delle false concessioni. La mo
dernità urbanistica anni 80 i 
cui esempi politici sono stati 
Giubilo e Carrara". 

Sul voltare pagina tutti d'ac
cordo l'altro ieri sera: dal presi
dente delle Fs Lorenzo, Necci, 
dal candidato sindaco France

sco Rutelli, il ministro Valdo 
Spini, urbanisti, ovviamente. 
«Bisogna cominciare dalla rete 
su ferro, i treni - continua Sal
vagni - Impostare la mobilità 
su un mezzo pulito. Riaprire i 
cantieri per i lavori al Foro di 
Nerva, di Traiano, realizzare fi
nalmente il parco archeologi
co dell'Appia Antica, rifinan
ziare il Museo nazionale roma
no. Lo Sdo, ma-un sistema di
rezionale orientale la cui vera 
finalità sia la liberazione del 
centro, con pesi urbanistici 
leggeri, le metropolitane, 
espropriare le aree, portare II i 
ministeri, Lo Stato in centro ha 
920mila metri quadrati in affit
to e spende 600 miliardi l'an
no, un'enormità, Uno spreco 
di spazio, tra l'altro, perché è 
stato calcolato che ogni impie
gato dei ministeri ha a disposi
zione 30 metri quadrati di spa
zio. Dar vita infine al parco di 
Centocelle: il parco cristiano 
da affiancare al parco pagano, 
quello dell'Appia». ^r<mi*-^!idgeS^e&s> 

19 luglio, un anno 
dalla strage 
Roma ricorda 
Paolo Borsellino 

Un lenzuolo multicolore per 
una citta di anomalia Con 
questo slogan nel primo an 
niversano della strage di vi.i 
D'Amelio a Palermo si apri 
ra la giornata dedicata alla 
memoria del giudice Paolo 

"" •"""™ , " , - ^ — ™^^^^^^™ Borsellino voluta dallAcl, 
Agesci Arci Roma Associazione abitanti del Centro Storico 
Cidi Cooperativa il Tetto Fs e , Lega ambiente e Vlasci 11 
primo appuntamento - dalle 9 alle 11 del mattino - e in via 
Fauro (nella foto), poi sarà la volta di una manifesta/ione 
sotto la Galleria Colonna, dalle 12 alle 14 Alle 16 55 l'ora 
della strage, suoneranno le campane di San Lorenzo in Lu
cina e di tutte le chiese del Centro. Gli altri appuntamenti so
no in piazza del Parlamento, angolo via dei Preterii, dalle 15 
alle 17 e in corso Rinascimento, sulla corsia Agonale, dalle 
18 alle 21. Alle 18 un video in omaggio di Borsellino verrà 
proiettato nella sala di Sant'Agostino dove, alle 19, verrà offi
ciata anche una messa. La giornata sarà chiusa dal concerto 
jazz dell'Accademia di santa Cecilia previsto alle 21 a Villa 
Giulia. 

Caracalla raduna 
i musicisti 
di strada 
per il suo festival 

Sono giunti dalla Russia di 
buon ora i primi due musici
sti che parteciperanno al 
singolare raduno dei musici
sti di strada promosso dal 
Teatro dell'Opera nell'ambi-
lo del terzo (estivai musicale 

" ^ — — • « — jjl Caracalla. Si tratta del cla
rinettista Boris Levin e della chitarra elettrica Vladimir Fro-
lov, partiti da San Pietroburgo. Insieme a loro e giunto, ieri 
mattina, anche il gruppo "Latino" formato da nove musicisti 
e il chitarrista Sidney Vrana originario di San lx)uis in Cana
da. Il Teatro dell'Opera ha ricevuto 56 adesioni. 

Estate/1 
Piano del Comune 
per chi 
non va in vacanza 

Anziani, ammalali, tossico
dipendenti, e le molle lami-
glie che per la recessione 
economica saranno costret
te a restare in città, in caso di 
bisogno potranno anche 
quesi'anno telefonare al 

" " ^ " " " ™ ™ , — * " * • • • • ~ 67691: il centralino del co
mando dei vigili urbani che fornirà questo servizio dal primo 
al 31 agosto. E una delle iniziative del «programma dei servi
zi socio-sanitari» attivate dal Comune per la stagione estiva 
'93. Per le cosiddette «emergenze sociali», i cittadini potran
no rivolgersi allo Spis. telefonando dalle 8 alle 20 al 736972 e 
dalle 20 alle 8 al 4469456, al 70454138 e al 7096000. Per 
quanto riguarda il pronto intervento sanitario si potrà telefo
nare al 47498. La guardia medica dalle 14 del sabato alle 8 
del lunedi 4826741/2/3/4. Tra i molti ospedali che rimaran-
no aperti, tra gli altri, il Bambin Gesù, l'ospedale G. Eastman, 
quello Oftalmico e il San Giovanni Battista. 

Estate/2 
Carabinieri a piedi 
per la sicurezza 
dei quartieri 

Per garantire maggiore sicu
rezza ai cittadini i carabinieri 
hanno istituito 13 stazioni 
mobili in diverse aree a ri
schio della città affiancate 
da militari che a piedi per-
correranno le strade dei 

""~~"•"l™^*™"""•***""""™^~™ quartieri per raccogliere de
nunce e segnalazioni. Lo ha annunciato il colonnello Fran
co Mottola, comandante del gruppo Roma, illustrando le 
principali iniziative dell'Arma per far fronte all'emergenza 
estiva. Tra le zone controllate la Magliana. la Parrocchietta. 
Casetta Mattei sulla Casilina. l'Alessandrino, Cinecittà, il 
Quadrare, Torpignattara, oltre, naturalmente, al Centro sto
rico. 

Oggi bus 
deviati 
per i lavori 
della Metro A 

A partire dalle otto di questa 
mattina, a causa dei lavori 
per il prolungamento della 
Metro A. sarà chiuso al traffi
co il tratto tra viale Giulio Ce
sare e via Leone IV e i bus 
verranno deviati. La linea 

^ ™ " " • " " " ^ ^ ^ 990. passerà pervia Barletta, 
viale delle Milizie, largo Trionfale. Le linee 994 e 999, in dire
zione Centro, provenienti da viale delle Milizie, transiteran
no per la carreggiata centrale di viale delle Milizie, via Dalla 
Ciesa e arriveranno al copolinea. Le corse dirette verso la 
periferia, gireranno invece per via Barletta, viale delle Mili
zie, largo Trionfale. 

LUCACARTA 

Concerto U2 
«Non ci faremo 
inquisire» 

• i «Indagati per i decibel fu
ri legge degli U2? Ma neanche 
per sogno!». Alessandro Occhi-
pinti eEnrico Pighi, gli organiz
zatori del gruppo rock irlande
se, non ci stanno. Hanno sapu
to che la pretura ha avviato le 
indagini preliminari sull'effetto 
terremoto provocato al Flami
nio il 7 e l'8 luglio scorso, e an
nunciano: «Abbiamo messo in 
moto i nostri avvocati. Studie-
remo insieme una linea difen
siva». Valerio Terenzio, re
sponsabile della toumè roma
na di Bono: «Non possiamo ac
cettare un provvedimento si
mile - dice - Prima del concerto 
abbiamo sottoscritto un preci
so protocollo d'intesa che par
lava solo di un limite di tolle
ranza sonora senza far riferi
mento ai 55 decibel previsti 
dalla legge». La difesa degli im
presari infatti punterà proprio 
sugli accordi raggiunti con la 
Commissione «Arti e mestieri 
rumorosi». Ma l'ingegnere Eli
seo della VI ripartizione, preci
sa: «Stabilimmo il tetto degli 85 
decibel all'interno dello stadio 
per tutelare il limite di accetta
bilità presso le abitazioni». ' 

|®fl«?jfe« : ^^;Lz^^c4^-~P^^'f^ 17 anni, assillava 1 genitori per avere soldi. Arrestato 

Sequestra il padre per lOOmila lire 
Ha sequestrato per una notte il padre adottivo per 
denaro, centomila lire per andare a ballare: «Se non 
me li dai chiamo i miei amici poco affidabili. Loro, ti • 
potrebbero anche uccidere», ha urlato A. R, 17 an
ni, al genitore settantenne. Una telefonata al com
missariato e il giovane è stato arrestato. Il padre: «In 
casa mia non entrerà più. Ci ha torturato abbastan
za. Non sentiva ragioni». 

MARISTELLA IERVASI 

• • Prigioniero in casa pro
pria, dietro una porta incate
nata dal figlio adottivo. A.F., 17 
anni, originario di Costarica, 
ha svegliato il padre settanten
ne nel cuore della notte: «Devo 
andare a ballare, dammi cen
tomila lire». L'anziano genitore 
ha ignorato la richiesta e il mi
norenne ha messo in atto la 
punizione: ha rinchiuso il pa
dre in camera da letto, urlan
dogli addosso: «Attento! 1 miei 
amici ti potrebbero anche uc
cidere», fino all'arrivo dei poli
ziotti. Il giovane è stato arresta

to per sequestro di persona a 
scopo di estorsione. Sarà il 
magistrato a decidere per 
quanto tempo dovrà restare 
nel centro di prima accoglien
za di via dei Bresciani. 

A. F. non era la prima volta 
che strapazzava la famiglia. 
Pretendeva soldi un giorno si e 
l'altro pure. Denaro a getto 
continuo per andare a man
giare in trattoria con gli amici, 
per le gite e i balli serali. «Ca
pricci», certo. Sui quali però 
era inutile discutere. L'ultima 
volta che i genitori ci hanno 

provato si sono ritrovati con il 
salotto svaligiato e il televisore 
sottochiave. .. 

Ora, Donato F.. 73 anni, fun
zionario dello Stato in penio-
ne, è deciso a tutto, anche a ri
nunciare al «figlio disgraziato» 
per un po' di tranquillità. Dice: ; 
«Non lo voglio più in casa. Ci 
ha torturato abbastanza. Mia 
moglie e io siamo vecchi. Ba
sta! Non ne possiamo più di 
lui. La settimana scorsa mi ha 
lasciato fuori casa per un gior
no intero. Ero carico di spesa e 
ho dovuto chiedere ospitalità 
al portiere. Poi ho chiamato il 
commissariato. E oggi (ieri, 
ndr)... ha minacciato di botte 
anche i poliziotti. Basta! Basta! 
Tra qualche mese diventerà 
maggiorenne. Che vada dove 
vuole quando uscirà di prigio 
ne. Qui da noi non ci metterà 
più piede». 

Poi, con la voce rauca dall'e
mozione l'anziano genitore ri
corda la storia dell'adozione, il 
viaggio in Costarica per andare 

a prendere «quel bimbo dì due 
anni senza famiglia», i sacrifici 
che hanno fatto per tirarlo su... 
•No, di studiare non ne ha vo
luto sapere - spiega il padre -
La mamma per invogliarlo gli 
aveva anche comprato un mo
torino nuovo. Tre milioni e 
mezzo l'ha pagato, ma lui do
po un mese l'ha venduto per 
due lire a un amico. Cosi non 
siamo riusciti a dargli un diplo
ma. Ha in tasca solo la licenza 
media. È uno scatenato, gli 
piace da matti andare in disco
teca. Ed ha un carateraccio». 

A.F. ha una passione anche 
per le osterie. E 11 che spende i 
risparmi di famiglia. Dalla ma
dre, prima che si ricoverasse in 
ospedale • per accertamenti, 
era riuscito a farsi dare altri sol
di. «Ci aveva promesso che 
quest'anno sarebbe andato a 
scuola • precisa il padre -. Cosi 
mia ìnoglie gli aveva falto tro
vare sotto casa un altro ciclo
motore, questa volta usato, 
Che lui ha utilizzato solo qual

che giorno e poi è ritornato al
la carica chiedendo un milone 
e mezzo di lire: "Quel ferro 
vecchio l'ho buttato. Datemi i 
soldi che so io dove comprar
ne uno buono". Ha capito? Ci 
prende in giro. In casa è luì che 
comanda mica noi». • ••,••• 

Ieri notte l'ultima «lite». Do
nato F. aveva trascorso il po
meriggio in ospedale dalla 
moglie, poi aveva cenato ed 
era andato a letto. «Erano da 
poco passate le due - racconta 
- quando mi sono sentito strat
tonare. Era mio figlio, minac
cioso, chiedeva lOOmila lire. 
Gli ho negato i soldi e mi sono 
turato le orecchie. Lui, allora, 
ha chiuso la porta della mia 
camera e ha bloccato la mani
glia con una catcnaccìa. Poi 
ha acceso lo stereo a tutto vo
lume. Ho approfittato del fra
stuono per chiedere aiuto al 
commissariato. Il mio ragazzo 
si era dimenticato di staccare 
la spina del telefono che ho sul 
comodino». 

Consultazioni sull'accordo 
Altissima la percentuale di sì 
• B I lavoratori del Lazio ap
provano l'accordo sul costo 
del lavoro sottoscritto da sin
dacati e Confindustria attraver
so la mediazione del ministro 
del Lavoro, Gino Giugni e del 
presidente del Consiglio, Aze
lio Ciampi. E quanto si ricava 
dalle prime assemblee, una 
cinquantina, convocate dalle 
rappresentanze aziendali di 
Cgil-Cisl-Uil tra i chimici, gli 
edili, i dipendenti del commer
cio e i postelegrafonici. 

Quasi 19.000 i lavoratori 
consultati. I dati parlano 
dell'88% che ha votato Si, del 
9A, NO, del 3% che si è astenu
to. A Roma città la percentuale 
di favorevoli ha raggiunto il 
91%. A Viterbo, invece, la per
centuale dei St ha raggiunto il 
59%. 1 lavoratori della Cimi 
Montubi, di Montallo di Castro, 
hanno respinto l'accordo con 
un voto che ha sfiorato l'unani
mità. Alla Fiat di Cassino i risul
tati della consultazione, che si 
svolge a scrutinio segreto, si 

conosceranno soltanto oggi. 
Un centinaio le assemblee 

che si stanno svolgendo tra ieri 
e oggi. Tra queste quelle del-
l'Alenia Civile, della Fatme, 
della Iacorossi. della Fiat Lan
cia, dei bancari della Commer
ciale, del Credito italiano, della 
Banca d'Italia, delia Ital Fon
diaria. La consultazione si 
concluderà il 21 luglio quando 
i segretari regionali di Cgil. Cisl, 
Uil, renderanno noti i risultati 
definitivi. 

Intanto i lavoratori edili Gar-
boli-Rep della lretecna hanno 
respinto la decisione dell'a
zienda di ricorrere alla Cassa 
integrazione guadagni per 
4300 persone. 

Secondo un documento vo
tato dall'assemblea, «vanno 
prioritariamente eliminate tut
te le cause di inefficienza per il 
recupero della redditività 
aziendale, da ricercare in con
sulenze di varia iiatura, pribile-
gi, sperperi, ecc.». Secondo • 

l'assemblea dei lavoratori, «l'è- • 
ventualc ricorso alla Cassa in- ' 
tegrazione straordinaria, che 
nell'attuale situazione equiva
le ad un vero e proprio licen
ziamento, nonostante l'eserci
zio 1992 chiuso in attivo, oltre 
che essere strumentale può 
rappresentare il mezzo per tra
sformare l'azienda ad uso e 
consumop degli interessi di 
pochi». 

Per questo si chiede il ricor
so a strumenti alternativi alla 
Cassa integrazione che, pur 
producendo gli stessi effetti e ' 
benefici finanziari per l'azien- . 
da, permettono il prioritario 
mantenimento dei livelli occu- -, 
pazionali. 

Ieri, a sostegno della verten
za, e stalo promosso uno scio
pero di quattro ore davanti alla ' 
sede dell'impresa, pcrdilfidare 
la direzione dal seguire l'indi
rizzo della cassa iniegrazione 
da parte della lrilecna alla 
quale fa capo la Garboli Rep. 
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